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Nello stabile comunale di via del Vantaggio 
4 famiglie e una «comunità» per barboni 
hanno inscenato la singolare protesta 
per paura che il Comune li sbatta in strada 

L'edifìcio, secondo i tecnici, è fatiscente 
e deve essere ristrutturato 
I sopralluoghi effettuati da una ditta edile 
hanno fatto scattare l'allarme 

Contro lo sfratto picconate al palazzo 

Un inquilino 
di via del 

Vantaggio 
mentre prende 

a picconate 
la parete 

del suo 
appartamento 

Colpi di piccone sui muri di casa per allontanare la 
minaccia dello sgombero. Gli inquilini dello stabile 
comunale di via del Vantaggio 37 minacciano di far 
crollare la facciata dell'edificio. «Circola voce - dico
no - che il palazzo è pencolante, che deve essere ri
strutturato. Ma siamo decisi a non abbandonare i 
nostri alloggi per trasfenrci in penfena o nei residen
ce». Così ieri hanno inscenato la singolare protesta. 

CLAUDIA ARLETTI MARISTELLA IERVASI 
M Mamma Alba ha novan
tanni è decisa a difendere la 
sua casa a colpi di piccone Ie
ri I ha fatto li civico 37 di via 
del Vantaggio adesso è un pa
lazzo in stalo d'assedio Den
tro ci sono 40 persone e una 
piccola comunità >a conduzio
ne familiare» Fuon c'è il «ne
mico» il Campidoglio, che de
ve nstrutturare lo stabile e in 
questi giorni ha mandato in 
avanscoperta i primi operai 
Temono, gli inquilini del 37, 
che a lavori finiti al posto dei 
loro appartamenti troveranno 
ulfici 

1 più arrabbiali sono i re
sponsabili della comunità, 
•mamma» Alba e il figlio Seba
stiano, approdati in via del 
Vantaggio dopo una serie di 
sfratti e altre piccole guerre in
gaggiate con il Comune per 

avere un alloggio In memona 
di queste traversie, hanno tra
sformalo il secondo piano di 
questo palazzo cadente in un 
•asilo per bisognosi» sfrattati, 
•sbandati», immigrati, gente di
sperata, qui trovano ospitalità 
per qualche giorno, a volte per 
mesi Ieri, quando la tensione 
di giorni è esplosa, con «mam
ma» Alba e figlio c'erano 11 
persone il cameriere senzatet
to Angelo, lo studente tunisino 
Melliti, il lavavetri Calcd, Mu-
rad che per vivere infila volan
tini pubblicitari nelle cassette 
delle lettere.. 

Tutto è cominciato alle 9 del 
mattino, quando, per ispezio
nare i solai, due operai delia 
ditta «Stile» hanno salito le sca
le. Mentre loro lavoravano, 
due piani più sotto la piccola 
comunità architettava il piano 
di battaglia. Il «comandante» 

Sentenza d'appello per l'omicidio della Magliana. De Negri ricorrerà in Cassazione 

Condanna più severa per il «canaio» 
Tra carcere e manicomio, libero nel 2016 

Aldo Sebastiani e il fotografo 
Adolfo Facciani, suo braccio 
destro, hanno chiesto alle altre 
4 (amniglie di barricarsi in ca
sa «Non uscite, qualsiasi cosa 
accada» Poi hanno chiamato 
a raccolta gli altn membri della 
comunità Ed è cominciata La 
pnma ad essere demolita è sta
ta una delle tre camere da let
to A colpi di piccone, hanno 
aperto un gran buco vicino al
la finestra In strada, nchiamati 
dal rumore, si sono raccolti ne
gozianti e cunosi Non aveva
no ancora capito di cosa si 
trattasse, quando dalla finestra 
del secondo piano sono co
minciati a volare un divano-
letto, un materasso, un vec
chio tavolino, una macchina 
da senvere e un po' di calci
nacci 

Poi sono arrivati i giornalisti 
Cosi, tra una picconata e un di
vano in caduta libera, la «co
munità» ha raccontato le sue 
storie II «comandante» Aldo 
«lo e mia madre abbiamo oc
cupato questo appartamento 
tre anni e mezzo fa, dopo uno 
sfratto La mia casa ora è aper
ta a tutti gli sbandati Pago la 
pigione con un assegno circo
lare, ma puntualmente il Co
mune non l'accetta e l'assegno 
ntoma indietro » Angelo «Ho 
vent'anni, sono scappato di 
casa, non andavo d'accordo 

con i miei geniton Per un po' 
ho dormito dove capitava alla 
Stazione Termini, su una pan
china Fortunatamente un an
no fa alla Cantas mi dissero 
che esisteva questa comunità. 
Pago poco, ho trovato final
mente un po' di tranquillità» 

Famiglie e membn della co
munità sono tutti d'accordo 
Gli altn inquilini del palazzo 
hanno un contratto regolare 
con il Comune, ma egualmen
te temono lo sgombero «per ri
strutturazione- Valentina In-
quintanelh «Nel mio soggiorno 
gli operai hanno già tolto due 
mattonelle e bucato il pavi
mento È vero, il palazzo ha bi
sogno di lavori Ma per anni ab
biamo avuto la cantina allaga
ta e non sono mai intervenuti 
Ora, di punto in bianco, arriva
no gli operai e dicono che non 
possono lavorare con noi den
tro casa Bene, non intendo 
trasferirmi chissà dove o ma
gari essere parcheggiata in 
qualche residence» 

Calcinacci e confusione È 
andata avanu cosi fino alle tre 
del pomeriggio, quando è arri
vata la polizia. «Mamma» Alba, 
il figlio e gli ospiti della comu
nità ora rischiano una denun
cia Ma ancora promettono 
•Noi di qui non ce ne andia
mo» E annunciano lo sciopero 
della fame 

* ' . f* 

Condannato a 27 anni di reclusione, setie in più ri
spetto alfa pena precedente. Per Pietro De Negri, «er 
canaro» della Magliana che due anni fa servizio e uc
cise l'ex pugile Giancarlo Ricci, l'ultima speranza ri
mane il ricorso in Cassazione chiesto ieri dai suoi di
fensori. De Negn non era presente in aula. Dovrà 
scontare 22 anni in carcere e cinque in un manico
mio giudiziario. .. .. . -

ADRIANA TERZO 
• a l Resterà vent'anni in car
cere, poi dovrà trascorrerne al
tri cinque In un manicomio 
giudiziario. Solo nel 2016 «er 
canaro» della Magliana. Pietro 
De Negn potrà tornare libero 
In tutto. 27 anni di reclusione, 
due dei quali già scontati Que
sta la decisione dei giudici del
la seconda sezione della Corte 
d'appello al processo contro il 
tosatore di cani per l'uccisio
ne, avvenuta il 17 febbraio del 
1988, del suo amico e rivale 
Giancarlo Ricci II presidente 
della sezione, Marcello De Lil
lo ha letto la sentenza ieri pò-

Dentro 
la città 
proibita 

meriggio in un'aula silenziosa, 
praticamente deserta. Il «cana
ro» non era presente, ha prefe
rito rimanere a Rebibbia C'e
rano invece i gcnilon e la sorel
la della vittima In piedi, in fon
do alla stanza hanno ascolta
to visibilmente turbati «Deve 
nmanere In carcere tutta la vita 
- e scoppiata in lacrime Vin-
cenzina Ricci, la mamma di 
Giancarlo, al verdetto del ma
gistrato - Trascinerò In tribu
nale i suoi complk i, li faro par
lare Il «canaro» ron era solo 
quando ha seviziato e uccisio 
mio figlio E in che modo, Dio 

mio -All'imputato i giudici 
hanno concesso solo le atte
nuanti generiche, conferman
do invece la seminfermità 
mentale e la premeditazione 
dell'omicidio Niente ergastolo 
dunque, come chiesto con vi
gore dal procuratore generale 
Nino Abbate durante la sua ar
ringa di mercoledì scorso, ma 
neanche impunibilità per la to
tale infermità mentale, tesi so
stenuta dalla difesa Una beffa 
per gli avvocati di De Negri 
L'anno scorso a giugno, Giu
seppe e Marcello Madia deci
sero di chiedere il ricorso Spe
ravano per il loro assistito, con
dannalo in primo grado a ven
tanni di carcere, in una pena 
più mite E invece non e stato 
cosi i giudici hanno inflitto al
l'imputato sette anni in più ri
spetto alla precedente senten
za. Contro la loro decisione, i 
difensori hanno annunciato il 
ricorso in Cassazione Alla su
prema corte ricorrerà anche il 
procuratore generale Nino Ab
bate Si conclude cosi uno dei 
capitoli più agghiaccianti della 
cronaca nera romana. Sette 

ore di torture all'interno di un 
negozio, una «toilette» per cani 
in via della Magliana Dita e ge
nitali amputati e poi infilati 
nell'ano, il naso, la bocca e la 
lingua tagliati e strappati via 
con inaudita ferocia. Ferite e 
sfregi in tutto il corpo, arti moz
zati Quel pomeriggio di due 
anni fa, De Negn, dopo aver 
assunto un bel po' di cocaina, 
non aveva solo deciso di ucci
dere Giancarlo Ricci. Voleva 
soddisfare l'odio implacabile 
che covava da tempo nei con
fronti dell'ex pugile. «MI umi
liava in continuazione, non lo 
sopportavo più» racconterà 
poi il «canaro» agli inauranti. 
•Mio figlio era buonissimo. 
L'hanno chiamato II Robin 
Hood della perifena - le paro
le di Vincenzina Ricci corrono 
come un fiume in piena - ed 
era vero. Non sopportava I so
prusi e allora si arrabbiava Da 
quel momento vado a trovare 
mio figlio al cimitero tutti i gior
ni Guardi qua, è un blglieitlno 
che ho trovato anche oggi 
Giancarlo, ci manchi Stav» ac
canto ad un fascio di rossa ros-

II racconto del memoriale di 
De Negri è raccapricciante, 
dettagliato fin nei minimi parti
colari All'inizio la scusa con la 
quale aveva convinto quel ra
gazzone di 27 anni, grande e 
grosso, ad entrare in una gab-

ia percani «Ma quella gabbia 
non e stata mai sequestrata - si 
sfoga ancora la signora Vin
cenzina - Come faceva Gian
carlo alto un metro e settantot
to ad entrare II dentro?» Il do
cumento poi prosegue con le 
sevizie. Un caso che molti non 
hanno esitato a -definire da 
manuale di psichiatria crimi
nale Il cadavere carbonizzato 
del Ricci fu ntrovato il giorno 
dopo in una discarica al Por-
tuense. Secondo una prima 
impressione degli investigatori, 
si trattava di un regolamento dì 
conti tra esponenti della mala
vita. Ma la sera stessa Pietro De 
Negri fu interrogato Tre giorni 
dopo, confesso di essere lui 
l'assassino. «Non mi pento di 
ciò che ho fatto, anzi lo rifarei», 
ha npetuto De Negri in più oc
casioni Incarcerato, dopo es-

m t. 

Giancarlo Ricci, vittima del «canaro», in una foto con un'amica 

sere stato giudicato «non so
cialmente pericoloso», nel 
maggio del 90 l'uomo ottenne 
la libertà provvisoria. Che durò 
solo sei giorni Un successivo 
mandato di cattura dispose il 
suo internamento nel manico
mio di Montelupo Fiorentino 

L'altro ieri, una lunga lettera 
inviala ai giudici. «Ammetto di 
aver perso il controllo in quella 
circostanza, ma è stata l'unica 
volta della mia vita Posso, per 
questo, essere giudicato un 
pazzo?» [ giudici devono aver
la pensata allo stesso modo. 

Fu costruito come luogo di traffici a «cerniera» di tre villaggi 
i «pagi» del Campidoglio, deU'Esquilino e del Palatino 
Gli altri mercati prendevano il nome dalle merci, buoi o pesci 
ma quello centrale era la piazza per tribune politiche e luogo sacro 

Al Foro Romano, antico centro commerciale 
Centro commerciale della Roma antica, oltre che 
cuore politico e religioso dell'Impero, il Foro fu 
chiamato cosi perchè luogo di scambi all'aperto, 
nella valle poi diventata pascolo. A poca distanza, 
la Cloaca Maxima, superba fognatura forse opera 
dei Tarquini, e il Circo. Appuntamento domenica 
alle 10 davanti all'entrata del Foro Romano (il prez
zo d'ingresso è di 10 mila lire) 

IVANA DILLA PORTILLA 

mm Svariate e talvolta contra
stanti risultano le motivazioni 
sulla formazione del massimo 
centro politico, religioso e 
commerciale della città il Fo
ro Situalo nella depressione 
valliva. posta al di fuon dei tre 
«pagi» (i villaggi del Pala'ino, 
del Campidoglio e deU'Esquili
no), deve il suo nome, proprio 
a questa particolare ubicazio
ne estema (Forum) Una pa
lude ne occupava originaria
mente gran parte dell'area, 
mentre la restante era caratte
rizzata dalle sepolture degli 
abitanti dei pagi vicini Secon
do IHuIscn le ragioni della 
scelta di questa zona a centro 
nevralgico della città vanno ri-
condoltc ad un momento suc
cessivo, quello per cui «avve

nuta l'unione della città latina 
sul Palatino con quella sabina 
sul Quirinale, quando i due co
muni uniti insieme < bbcro fon
dato sul Compidog io la citta
della (Arx) e il suntuario di 
Giove Ottimo Massimo, la val
lata del Foro venne Incorpora
ta nella città, la necropoli spari 
e il rigagnolo incanalato diven
tò la Cloaca Massima- Le fonti 
avvalorano questa ipotesi ri
conducendo ai Tarquini quel 
sistema di cana Izz&zione del
le acque noto col nome di 
Cloaca Massima «Dopo aver 
latto venire cost-utton da ogni 
parte dell Elruriu, (Tarquinlo) 
risoluto com'era a terminare il 
tempio, ricorse per questo sco
po non soltan o al denaro 
pubblico ma arche ad operai 

Ricostruzione 
del Tempio 
di Saturno, 
al Foro 
Romano 

della plebe alla quale riuscì 
meno gravoso costruire di pro
pria mano i tempi degli dei che 
non più tardi la costruzione 
dei sedili nel Circo e quella 
della Cloaca Massima ricetta
colo di tutti gli spurghi della 
città che si doveva eseguire 
nel sottosuolo due opere que
ste, cui la nostra odierna ma
gnificenza ha potuto a stento 
contrapporre qualcosa d'e

guale» (Lrv, Stona di Roma, 
56. 1 e sgg) Da questo mo
mento Il Foro romano inizia la 
sua stona segnala, nella tradi
zione, da fatti salienti come la 
battaglia e poi l'alleanza tra 
Romolo e Tito Tazio, le riunio
ni dei comizi del popolo (C'o-
mitium) e dei senatori nella 
Curia 

Con 1 inizio della Repubbli
ca si ha la pnma attività edili-

cafona a carattere sacro, sor
gono infatti i pnmi templi 
quello di Saturno ai margini 
del Campidoglio, quello del 
Castori ai piedi dei Palatino e 
quello della Concordia in pros
simità dell Arx (solo il santua
rio di Vesta e la Regia erano 
stati costruiti in epoca prece
dente) Il Foro Magnum, cosi 
era chiamato per distinguerlo 
dagli altn Fon (il Boano per i 

buoi, l'Olitono per gli erbaggi, 
il Suano per i suini e il Piscano 
per i pesci), manteneva tutta
via prevalentemente il suo ca
rattere di mercato, per cui ac
canto al Comilium. destinato 
alle attività politiche e civili, 
sorgevano ai lati della piazza 
le botteghe più disparate (ta-
bemae). Dunque già dal pe-
nodo repubblicano il Foro di
venta il centro pulsante della 
città, terreno di un'umanità vi
vace e vanopinta • in qual 
luogo sia possibile / rinvenir 
chicchesia trovar vogliate, / vi
zioso o senza vizi, probo od 
improbo / Chi vuol trovare 
uno spergiuro, vada / nel Co
mizio, chi cerca un gabba
mondo / vada al tempio di Ve
nere Cloaclna, / cerca nella 
basilica i manti / ricchi e scia-
laquaton, IVI SI trovano / le 
donnacce già fruste e i loro 
mezzani / ( ) Dalle botteghe 
/ vecchie stanno color che 
danno, oppure / ricevono ad 
usura / Nel vico Tusco trovi i 
giovinastri / che di sé fan mer
cato, nel Velabro/ fornai, bec
cai, aruspici e una folla / di 
venditon e di rivenditon» 
(Plauto, Curcuho IV, 1,7 sgg ) 

Il grande sviluppo edilizio 
del Foro si ebbe tuttavia im me
diatamente dopo la fine delle 

guerre puniche, quando ormai 
Roma era divenuta la domina
trice incontrastata nel Mediter
raneo occidentale In questo 
penodo sorsero infatti ben 
quattro basiliche (la Porcia, 
I Emilia, la Sempronia, e l'Opi
ni la) e vennero ricostruiti i 
templi della Concordia e dei 
Castori Agli inizi del I a.C la 
piazza, che era già stata rego
larizzata dall'inserzione nei 
suoi lati lunghi delle due basili
che- la Sempronia (poi sosti
tuita dalla Giulia) e l'Emilia, 
acquisisce come prospetto 
scenografico il Tabulanum 
(Archivio di Slato) Ciò dà 
1 avvio ad un piano organico 
generale di sistemazione che 
trova il suo definitivo compi
mento nell'opera di Cesare ed 
Augusto Con il prevalere della 
concezione assolutistica del
l'impero il Foro tuttavia perde 
il suo pnmato politico e socia
le, a tutto vantaggio dei Fori 
impenali Comincia cosi una 
lenta decadenza che giunge al 
suo culmine, alla fine dell'im
pero romano, nel momento in 
cui quello che era stato il gran
de Foro di Roma si trasforma 
in un campo aperto per il pa
scolo del bestiame (campo 
vaccino) 

QUALE RIFORMA 
DELLE 

AUTONOMIE LOCALI? 

L'area metropolitana, gli statuti, 
la partecipazione popolare 

Interverranno' 
Vezlo De Lucia 

(Consigliere Regionale) 
Claudio Ceino 

(Segr Reg Aggiunto 
Lega delle Autonomie Locali) 

Passo Corese (RI) 
Sabato 13 Aprile 1991 

SERVI7IQ DA VARIE ZONE DI ROMA 
OCIÌ YI&IV pgp ,L C|MrTERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
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Ul UNCA Par informazioni 

GIORNALIERO 06/69.62.955 
06/69.60.854 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell Unione 
regionale Pds Lazio eletti nell'Assise regionale del 5 e 6 
aprile u s. sono convocati per lunedì 15 aprile presso la 
sede di Villa Fassini - via Giuseppe Donati 174, Ro
ma - con il seguente odg ore 15 Commissione regio
nale di garanzia per l'elezione del presidente e dell'uffi
cio di presidenza; ore 16 Comitato regionale per l'ele
zione del Segretario regionale. 

RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Il Comitato Federale di Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della citta per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall'8 
al 19 aprile. 

XI Coaitato Federale del Pds di Som* 

VtNERDM 2, ORE 17.30 - SABAT013, ORE 10-18 
presso la Fecterozione (via Donati. 17i3). .. 

ATTIVO SEMINARIALE 
DELL'AREA DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI DI ROMA 

Venerdì e sabato mattina 
i lavori si svolgeranno in gruppi 
Sabato pomeriggio in plenaria 

Presso la Federazione è possibile ritirare 
ia relazione di Pietro Ingrao tenuta il 23 
marzo nell'assemblea nazionale dell'a
rea e base di discussione del seminario. 

. Da borgata dormitorio a città. 
IA casa, l'acqua, la luce, le fogne, 

le strade; le scuole, le piazze... 
Scriviamo e realizziamo amane il programmi del PDS per trufor-
mare la perifena urbani della XIII Orcoacrizkne ia una comunità 
ótudmaria^eaoadeiii^deicinadmieddieniloao ' 

Sabato 13 aprile ore 17 
preso la putì di pattinaggio di Dragona preeentanone del PDS ai 
cittadini di Dragona. Acmi, In/emetto, Centro Ciano, Saline, Lon
garina, MadonoetU Stagni, Prato Cornelio, Ponte Malafede, Bagno-
letto, Dragoncello, S. Giorgio.. 

Partecipano i contiglieli comunali e il groppo ctrcoacnzaonale: 
Montino, Pompili, Ranetti 

Relatrice Caterina CORAZZIERI 

«COSA FARE CONTRO IL LOGORIO 
DELLA VITA MODERNA?» 

SABATO 13 APRILE 
DALLE ORE 20 FINO A TARDA NOTTE 

BLOB PARTY 
t>--jl.lJ, -tir 

Ingresso (con sangria inclusa) L. 4.000 
presso «LA VHIETIS», via Passino, 26 

24 l'Unità 
Venerdì 
12 aprile 1991 


